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PROT. N. 2018/0055380 

 
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DELLA GESTIONE D EL SERVIZIO DI RACCOLTA E 
SPEDIZIONE DELLA CORRISPONDENZA  PER CONTO DELL’UNIONE RENO GALLIERA E DEI 
COMUNI DI CASTELLO D’ARGILE, CASTEL MAGGIORE, GALLI ERA,  SAN GIORGIO DI PIANO E SAN 
PIETRO IN CASALE  

 

 

 

SEGNALAZIONE: 

 

“……….pur essendo messo a gara il servizio di notifica tramite posta degli atti, viene del tutto ignorato il 

tema dei requisiti e delle necessità di possedere la licenza speciale per poterli erogare……” 

 

CHIARIMENTO: 

 
Si chiarisce qui di seguito la corretta interpretazione del Capitolato Speciale d’Appalto. 
Il servizio di notifica tramite posta degli atti giudiziari e comunicazioni connesse e di violazioni del codice 
della strada non costituisce oggetto dell’appalto, come si evince dall’art. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto, 
nonché dalla nota 1 riportata nell’Elenco Prezzi posto a base di gara. 
Nell’art. 6 si legge, infatti, che allo stato attuale: “l’appaltatore ….dovrà limitarsi a ritirare gli atti presso l’ufficio 
di protocollo, provvedere all’affrancatura e alla consegna al servizio postale degli atti. Successivamente 
dovrà provvedere al ritiro degli atti notificati anticipando i costi dei CAD e CAN”; e nella nota 1, contenuta 
nell’Elenco Prezzi, si precisa, inoltre, che l’importo relativo a tale servizio non è: “soggetto alla percentuale di 
ribasso offerta fino a nuove disposizioni in materia di notifica”. 
Come risulta da quanto sopra riportato, pertanto, ciò che viene attualmente richiesto 
all’aggiudicatario/appaltatore non è l’attività di notifica degli atti giudiziari (il cui corrispettivo non è peraltro 
soggetto a ribasso d’asta), bensì un servizio strumentale alla stessa, consistente nel ritiro, affrancatura e 
consegna dei medesimi al servizio postale.  
Alla luce dell’entrata in vigore della nuova normativa sulla liberalizzazione del servizio di notificazione degli 
atti giudiziari, all’art. 6 del C.S.A. viene, poi, prevista una variante, ex art. 106 del D. Lgs. n. 50/2016, 
subordinata alla condizione sospensiva dell’acquisizione, da parte dell’aggiudicatario, della licenza per 
svolgere il relativo servizio, ai sensi della Legge 20 novembre 1982, n. 890; in particolare, l’art. 6 dispone 
che quando (e se) l’appaltatore avrà acquisito (acquisirà) le autorizzazioni e l’organizzazione tecnica 
necessaria allo svolgimento in autonomia del servizio, potrà provvedere direttamente alla notifica a mezzo 
posta degli atti. 
Per meglio chiarire la corretta interpretazione di quanto riportato nel Capitolato Speciale d’Appalto viene 
pubblicata la qui allegata errata corrige dei titoli degli articoli 1 e 6 del medesimo.  


